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PARROCCHIA DELL’ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE in Verona
STATUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE
PARROCCHIALE 

1. NATURA
Il CPP è organo consultivo del Parroco: con lui collabora a promuovere la comunione e la corresponsabilità tra sacerdoti, religiosi e laici nello stile ecclesiale delineato nei documenti del Concilio Vaticano II al fine di realizzare, nello specifico della Comunità Parrocchiale di Santa Croce, la missione della Chiesa universale, quella di annunciare e vivere la Buona Novella di Cristo incarnato, morto e risorto per tutti gli uomini del nostro tempo.
2. FINALITA’
Il CPP si adopera per vivere al suo interno e diffondere nella comunità una visione globale di Chiesa che non sia la somma di tante piccole esperienze slegate tra loro, ma la realizzazione in ambiti particolari dell’unica missione della Chiesa, condivisa da tutta la comunità e vissuta anche nelle dimensioni più allargate della Zona Pastorale, del Vicariato e della Diocesi.

Il CPP ha quindi competenza su ogni aspetto della vita parrocchiale, ma in particolare le sue attribuzioni si possono individuare in:

· elaborazione ed attuazione del Progetto Pastorale e del Programma annuale;

· individuazione delle iniziative idonee al raggiungimento degli obiettivi prefissati;
· verifica periodica del lavoro svolto;

· studio costante della realtà della Parrocchia e suo confronto con la Parola di Dio ed i documenti ecclesiali;

· promozione e coordinamento delle attività dei singoli gruppi;

· tenere viva l’attenzione della comunità alla dimensione sociale, all’impegno missionario, all’attenzione agli ultimi, all’approccio con i lontani.

3. DURATA
Il CPP dura in carica tre anni o un diverso periodo se stabilito dalle disposizioni emanate in Diocesi e si rinnova al termine del periodo stabilito con regolari elezioni indette nella comunità parrocchiale secondo le modalità di seguito indicate.
4. COMPOSIZIONE
Il CPP è composto di:

      Membri di diritto:
· il Parroco, che è anche presidente del CPP, i sacerdoti, le suore, i diaconi in servizio pastorale nella Parrocchia;
· il Presidente del Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici;

· il Presidente dell’Azione Cattolica (se presente in Parrocchia);

· il Coordinatore della Caritas Parrocchiale (se presente i n Parrocchia).
           Membri designati dai gruppi e dalle associazioni:

· Sono stati individuati quattro ambiti: i tre pilastri fondamentali su cui si forma ogni comunità cristiana (Parola, Liturgia, Carità) più un quarto ambito ritenuto fondamentale per la specificità della nostra Parrocchia affidata ai Salesiani (i Giovani).

Questi quattro ambiti esprimeranno, con consultazioni all’interno dei gruppi che li compongono, complessivamente 13 consiglieri e precisamente: 4 nell’ambito dell’Annuncio, 2 in quello della Celebrazione, 3 nell’ambito della Carità e 4 in quello della Pastorale Giovanile.

           Membri eletti dalla comunità:

· La Comunità Parrocchiale sarà quindi chiamata a scegliere mediante elezioni altri 8 membri scelti tra chi avrà espresso al parroco la propria disponibilità.

            Membri cooptati:

· Il Parroco avrà inoltre la possibilità di inserire altri 3 membri a suo piacimento per rendere il CPP più eterogeneo e rappresentativo possibile delle varie realtà presenti ed operanti in parrocchia.

5. RIUNIONI DEL CPP
Il CPP si riunisce di norma una volta al mese. La riunione inizia sempre con un tempo conveniente di preghiera cui seguirà, opportunamente, un congruo tempo di approfondimento teologico di argomenti ritenuti interessanti per il consiglio stesso e per la formazione dei consiglieri specie sui temi della comunione e della corresponsabilità ecclesiale.

Per ogni riunione del CPP andrà redatto un verbale a cura del segretario che sarà conservato e letto all’inizio della successiva adunanza del consiglio.

La discussione dei vari punti all’ordine del giorno sarà svolta in modo corretto e rispettoso delle diverse opinioni. 
Le decisioni andranno assunte in modo ecclesiale, tendendo cioè all’unanimità o alla più ampia condivisione delle stesse. Se l’accordo fosse difficile da raggiungere, è opportuno rimandare le decisioni ed invocare lo Spirito affinché illumini ogni nostra scelta. 
Le riunioni del CPP sono sempre aperte ad altri parrocchiani che vogliano parteciparvi in qualità di uditori e a chi venga specificamente invitato dal Parroco.
6. PRESIDENZA
La presidenza del CPP spetta per ufficio al Parroco. Il Vice-Presidente sarà un laico eletto dal CPP a maggioranza assoluta tra i suoi membri. Sarà altresì nominato un Segretario che avrà il compito di redigere i verbali delle adunanze.
Saranno anche nominati due rappresentanti in Consiglio Pastorale Vicariale di cui uno sarà necessariamente il Vice-Presidente.

Alle adunanze della Presidenza parteciperanno stabilmente altri due consiglieri e, di volta in volta, chi sarà invitato per specifici argomenti trattati.

La Presidenza si riunirà quando necessario e di norma una settimana prima del Consiglio per predisporne l’ordine del giorno e verificare l’attuazione delle decisioni consiliari.

7. ASSEMBLEA GENERALE
Tutta la comunità parrocchiale sarà convocata almeno una volta all’anno, di norma prima dell’estate, per una verifica del lavoro svolto e la programmazione delle attività per l’anno pastorale successivo.

8. ELEZIONI
Al termine di ogni mandato la comunità parrocchiale sarà chiamata ad esprimere con il voto l’elezione del nuovo consiglio secondo lo modalità che, di volta in volta, saranno stabilite ed annunciate per tempo alla  comunità stessa, dando la dovuta e più ampia diffusione delle informazioni necessarie. Ogni candidato, oltre ad offrire la sua disponibilità a far parte del nuovo consiglio, dovrà formalizzare la sua richiesta al parroco che provvederà a confermarla, inserendo il suo nominativo nelle liste.
Sono elettori tutti i parrocchiani battezzati che abbiano compiuto 16 anni.

Possono essere eletti tutti coloro che abbiano compiuto il 18.mo anno di età, battezzati e residenti in Parrocchia o inseriti nella vita della comunità di Santa Croce.

9. VOTAZIONI
Si svolgeranno nelle date stabilite, a partire dall’orario delle messe prefestive del sabato e per tutta la domenica nelle ore in cui la chiesa è aperta e termineranno mezz’ora dopo il termine dell’ultima messa vespertina della domenica. 
Sulla scheda ogni elettore potrà esprimere massimo tre preferenze.

Risulterà eletto colui che avrà ricevuto un maggior numero di voti secondo i limiti numerici stabiliti all’articolo 4.  A parità di voti risulterà eletto il candidato più giovane.

Subito dopo il termine del tempo a disposizione, verrà fatto lo spoglio delle schede, verrà redatto un apposito verbale a cura della segreteria del consiglio pastorale uscente, saranno proclamati gli eletti e data pubblicità all’elezione stessa.
10.  DISPOSIZIONI FINALI
Il presente statuto, frutto di un attento e diligente studio svolto dall’attuale consiglio, è stato preparato a cura della segreteria dello stesso consiglio ed approvato definitivamente nella seduta consigliare del 25 Marzo 2010 con la presenza di 15 consiglieri.

Verona,   Santa Croce  25/03/2010                                                Il Parroco
                                                                                                        Don Guido Novella

                    Il Vice-Presidente del CPP                                            La segretaria

                           Mauro Bante                                                           Angelica Fosser

